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LA MISSIONE DELLA CASA DI CURA BEATO PALAZZOLO



“Dove altri non giunge cerco di fare qualcosa io, cosi come posso”

E’ la frase con la quale il dott. Edoardo Manzoni, direttore generale della Casa di Cura Beato Palaz-
zolo di Bergamo, ha introdotto la sua relazione avente per tema la missione dell’Istituto nella società 
odierna, tenuta nella riunione del 21 gennaio. 

Di cosa ha bisogno la gente? - si è chiesto Edoardo Manzoni - Per chi come noi si occupa di servizi 
sanitari, socio-sanitari e sociali, questa domanda è non solo ineludibile, ma l’unica domanda che 
assume un senso legittimo. Il rischio di operare per sé e non per gli altri è oltremodo diffuso e gene-
ra sistemi di welfare oltremodo pericolosi. E’ la stessa domanda che mosse Luigi Maria Palazzolo, 
nell’ottocento bergamasco lasciando la sua agiata famiglia per dedicarsi alle due più grandi povertà 
del secolo romantico: l’educazione dei fanciulli e l’assistenza agli orfani e ai poveri.

Il suo lapidario e impegnativo programma di vita, di servizio religioso, di visione della società si 
racchiude in poche righe: “Io cerco e raccolgo il rifiuto di tutti gli altri, perché dove altri provvede lo 
fa assai meglio di quello che io potrei fare, ma dove altri non può giungere cerco di fare qualcosa io 
così come posso”. 

Qui si identifica il senso dell’Istituto la cui attività ha un unico criterio, allora come oggi: cercare di 
rimanere aderenti al bisogno dell’altro e raggiungere i bisogni più inespressi della società,

Così su questa linea di pensiero dalla sua fondazione il 22 maggio 1869, l’Istituto Palazzolo si è dif-
fuso mano a mano laddove il bisogno chiamava: Bergamo, Brescia, Vicenza e poi le altre regioni del 
nord e poi Roma e nel secondo dopoguerra, nelle regioni del sud del paese. Oggi l’Istituto è presente 
in otto regioni italiane e in altri sette paesi del sud del mondo, 5 africani ( Congo-RDC, Costa d’Avo-
rio, Kenia, Malawi, Burkina Faso), e 2 sudamericani (Brasile e Perù).



In ogni paese l’Istituto opera in modo diversificato cercando di rimanere aderente alla domanda 
iniziale: di cosa ha bisogno la gente ? di cosa hanno bisogno i poveri ?

In Italia il nostro impegno muove quindi in ambito sanitario, nella assistenza agli anziani, a disabili 
gravi, nell’accoglienza di bambini e donne maltrattate, in servizi dedicati alla grave marginalità so-
ciale.

In ogni ambito di attività cerchiamo di identificare i bisogni più inespressi: i disturbi del comporta-
mento alimentare; l’aiuto alla cronicità, il sollievo alle famiglie che ospitano persone non autosuffi-
cienti; le case rifugio per donne oggetto di violenza, i percorsi di autonomia nella disabilità, il lavoro 
coi carcerati, i percorsi di uscita dalla sfruttamento della strada, ecc.

Nelle società post industriali dei paesi occidentali la domanda : di cosa ha bisogno la gente ? sembra 
oggi essere particolarmente messa a dura prova. Superate le minacce sui livelli quantitativi dell’esi-
stenza muoviamo i nostri passi verso i livelli qualitativi. Il bisogno viene confuso col desiderio e, per 
la prima volta nella storia del vecchio continente, non sabbiamo più ben distinguere cosa ci serve da 
ciò che desideriamo.

Un esempio evidente è la cura del sé che occupa risorse della vita personale molto più di quanto 
viene dedicato ai bisogni di conoscenza e autoformazione.

Le domande si fanno più complesse e tentano talvolta ad essere oscurate mascherandosi sotto altri 
bisogni o sotto alibi di soddisfazione. Ma il bisogno rimane, seppur manifestato diversamente, e il 
concetto di servizio all’uomo non può che rimanere adesso li per la nostra organizzazione e per ogni 
professione.



La missione della Casa di Cura Palazzolo è quella di garantire un’esperienza di cura all’inse-
gna dell’accoglienza e del rispetto dell’individuo alle persone con patologie acute e croniche e dando 
priorità ai soggetti più bisognosi. La Casa di Cura Palazzolo si pone come punto di riferimento nel 
sistema sanitario locale e nazionale, in particolar modo per quanto riguarda le specialità mediche 
dove più carenti sono le risposte nella realtà locale, quali Disturbi del Comportamento Alimentare 
e Cure Palliative.

La Casa di Cura B. Palazzolo è un ospedale accreditato col Servizio Sanitario Nazionale che si pre-
senta così strutturata:

Dipartimento chirurgico e Dipartimento riabilitativo - Dipartimento funzionale di Angiologia - Di-
partimento funzionale dei Disturbi del Comportamento Alimentare 

13 unità operative (U.O.): Oculistica, Urologia, Ortopedia, Chirurgia Generale, Medicina, Hospice, 
Riabilitazione Specialistica, Riabilitazione Generale Geriatrica, Centro dei Disturbi del Comporta-
mento Alimentare

Disturbi del comportamento alimentare

Il Centro per la diagnosi e la cura dei comportamenti alimentari ha lo scopo di curare l’anoressia, la 
bulimia ed altri disturbi del comportamento alimentare. Il trattamento avviene secondo un approc-
cio interdisciplinare integrato che vede la collaborazione di figure professionali specializzate nella 
cura dei disturbi alimentari: medici internisti, psichiatri, psicoterapeuti, dietiste, infermieri pro-
fessionali ed educatori professionali.  L’obiettivo del trattamento riabilitativo è quello di ristabilire 
un equilibrio psicologico, nutrizionale ed organico, che porti ad un recupero sia fisico che psichico. 
Info: www.centrodca.bg.it

Alla Casa di Cura Palazzolo l’ambulatorio acufeni

Alla Casa di cura Palazzolo è nato un ambulatorio provinciale multidisciplinare per la cura degli 
acufeni, ovvero di fastidiosissimi ronzii alle orecchie capaci di condurre la persona che ne viene col-
pita ad un notevole abbassamento della qualità di vita, La patologia può procurare notevole stress 
psico-fisico con contestuale rischio di ansia, depressione, disturbi del sonno, irritabilità, contrazione 
dell’attività lavorativa, il tutto ha inizio con la sordità, causa principale di insorgenza dell’acufene, 
dovuta per lo più alla prolungata esposizione al rumore in ambito lavorativo.

La «multifattorietà» del disturbo rende necessario un approccio multidisciplinare alla patologia per 
un giusto inquadramento diagnostico e la proposizione di mirate e personalizzate terapie. La CDC 
Palazzolo si è impegnata a prendere in carico la patologia acufene e a monitorarla nel tempo, a tutte 
queste preziose figure giungano i nostri sinceri ed incondizionati ringraziamenti, anche a nome di 
tutti i pazienti acufenizzati bergamaschi, che potranno accedere alla struttura inviati dal proprio 
medico curante con il pagamento del ticket.
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